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in sruce signatos iure quod alma togant 
Sonno invart animos laudes quas carmina funduni 

L'Unione sociale popolare dei cattolici 
EI i A 
  

Ragioni e Proposte 
__E' quasto il titolo di un dotto articolo 
cha l’illustre prof, Giuseppe Toniolo pub- 
blica nell’odierno fascicolo della Rivista 
internazionale di scienze sociali e discipline 

ausiliari. L’articole ha una importanza 
particolare, spscialmente risapendosi che 
il prof. Tonialo è uno dei tre ai quali 
il S. Padrs ha affidato ultimamenta la 
riorganizzazione dell’azione cattolica in 
Italia, Tornandoci, purtroppo, impossibile, 
per ragioni di spazio, riprodurre qui tutto 
l'articolo, cha è piuttosto lungo, lo rias- 
sumifamo nelle parti che ci sembrano più 

salienti: 

L'articolo, acconnate le origini del 
Volksverein e le ragioni per le quali sores 
in Germania, fa notare anzitutto che, 
mentra il Vo'ksvercin nacqua in Germania 

per spontanea iniziativa popolare, în Italia 
Unione sociale popolare, che ne terrebbe 
il luogo, sta per costituirsi per impulso 

diretto del Papa stsaso (fatto tuit’altro che 
Dueve, pur sempre solenne, nel nostro 

passar). 

Saluia nell’Enciclica dell’11 giugno 1905 
e neli Indirizzo presentato nel luglio, al 

Pontefice, (documenti da noi già pubbli- 

Cati per intero) quasi un patto fra Chiesa 
e popolo in Italia. 

Rileva come «il tradurre in atto il 
nuevo disegna di sociale riordinamento » 
88 per un atto è ciù agevola e sicuro 
per la mossa che viene dall’alto, per 
l’altro ciò aggrava la responzabilità degli 
esscutori. 

Affsrma coms tutta le istituzioni anche 
più vigorosa hanno bensì origine « nella 
unità di pensiero a d’impulsions di po- 
chi », ma chs a questi pochi incemba 
«non solo di rendere regiona esatta alla 
Autorità dsl mandato ricevuto, ma ancora 
d’illuminare, persusdera infervorare gli 

altri, intorno alla natura, funzioni, im- 
portanza Gi tali istituzioni. Così si avvera 

ssmpre nella ordinaria economia della 
Provvidenza; ed in egual modo Pio X 
« propone a noi autorevolments il suo 

s le grandi linsa 
edificatrici di esso; ma affida poi al 
nostro docile intelletto, alla nostra retti- 
tudina sincera 0 al nostro zelo prudente 
di svalgerne e propagarne il contenuto 
e lo spirito, prima di convertirlo in opera 
ricostruttiva delie forza cattoliche italia- 

ne ». Dal che il Toniolo trae motivo ad 
esclamare: « Guai fraintendere quel lin- 
gua:gio divinatore, precipitarne le dedu- 
zioni, senza opportune adittamento, e nel 

momento della maturità, che è l’ora di 
Dio, guai indugisrne l’applicaziona gene- 
rogz! Forse pisserabbero decenni di sta- 
rilità, di avvilimento e di dolore, prima 
che risonasse quella voce, la quale an- 
nunzia ad un popolo la sus resurre- 
zione | » 

Passando ad un discorso più anzslitico 
e positivo il Toniolo pone in luce il 

Carattere di ente promotore che dave avsra 
una Unione gsnersis dei cattolici, dal 
cui seno a sulle cui braccia deveno uscira 
e moltiplicarsi « una quantità di minori 
associazioni, quanti sano i fini pratici 
dell’asistenza e le richiesta d’una nazione: 

progredienta: associazioni economiche, di 
difesa ginridica, di elettorato politico, di 
istruzione a coltura, di educazione popo- 
lare, di tutela del costume, di rivendica- 
zione di classe, di beneficenza e carità, 
Gi prepaganda religiosa », ma stabilisce 
Che pur nel dirigere in nome dell’idea 
Suprema di cristianizzazione della civiltà, 
6852 lascierà loro «esistenza autonoma 
e libertà di svolgimento ». 

Passa poi l’autore a spiegare come noi 
italiani dobbiamo « affsrmara i concetti 
sostanziali e fescreggiare gli esperimenti 
Che ci offre la Germania», dove «la più 
Semplice e spiccata distinzione nelle dus , 
Serie di associazioni ecenomiche e poli- 
tiche, quelle facenti capo a talune ro- 
buste federazioni, queste (sulla base di 
Società sletlorali nelle provincie) al centro 
Politico cattolico del parlamento, gran- | 

i dividuatmerte tutti quanti na facciano deggia, perchè ivi la genesi storica, le 
forme organiche, le virtù operative, i 
Moderatori al vertice rappresentano per 
Gguuna di esse un ciclo di vita così in- 
tenso ed originale da riuscire rispsttiva- 

Iente ad una piena autonomia: sicchè 
Ron rimaneva a ricollegarle che l’idea 
Cemure della rivendicazione della Gar- 

  

      

mania cattolica: e questo fu il filo che 
più tardi intessè con ordito più palese 
(prima era latente) la sopravvanuta Volk- 
sverein ». 

Tuttavia tali concetti e tali esperimenti : 

“Prossimo Consiglio dei Ministri debbono esssra prudentemente adattati al 
genio, alle tradizioni, alla vocazioni del 
nostro psese. Perciò in Italia l'Unione 
sociale dei cattolici deva avere la funzione 
promotrice, anche, eprima, una funzione 
unificatrice ed una funzione educatrice. 

La funzione unificatrics si dispiega 
«con l’ascrivers personalmente i cattolici 

d’Italia all’ Unione sociale popolare, dande 
ad essi una prima ed elementare orga- 

paga RR E A sui È 
nizzazione per tutti i fini sociali, illumi- le, e verrà 
naii e consacrati dalla loro fede » perchè 

del lavoro ricostruttivo dalle forza stesse 
cattoliche fra noi, punti sopra il fulcro 
di numerosissimi elementi individual 
cospiranti in uo’ idea suprema che ne 
rdini e governi il pensiero, il volere, 
l’azione »; e quasta idea suprema sia 
quella Gi civiltà cristiana. In relazione a 
questo concetto il Teniolo vropone una 

formula di iscriziona da introdursi nello 
statuto del seguenta tenore: « Adarisco 
come socio all’ Unione sociale popolare fra 
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o in corse, sopra disegni di nuove o mi- 
gliori iniziative, esciuss ogni discussione; 
e non si ammetterà votazione (per alzata 
e seduta) che sopra deliberazioni degli 

speciali congressi tecnici precedenti, per 
ottenere quasi sovr’esse la conferma del 

i plebiscito cattolico; oppure la votazione 
(ssmpre senza discussione) cadrà sopra 
affermazioni generali, concordate prece- 
dentemente dagli ratori colla  presi- 

denza +. 
mera unto Rare 

Questioni ‘urgenti. 
Roma, 1. — Il presidente dal Consiglio 

ha prorogato la sua permanenza a Val 
lombrasa fino a giovedì prossimo. Poichè 
si debbono discutere degli argomenti di 
granda interesse, si ritiene che il Consi- 
glio dei ministri verrà convocate il gior- 
no successivo. 

Nel Consiglio verrà essminata la rela- 
zione dell’ inchiesta sui fatti Grammiche- 

discussa la questions ferro- 
. viaria, 

« è fuor di ogni dubbio che Vera pre-' 
sente reclama più cha mai, che la leva. 

A qu:sto propozito il ministro del 
Tesore conferì oggi per quattro ore col 

: ministro dei Lavori Pubblici, in seguito 
all’iutervista che il ministro Carcano eb- 

: ba precedentemente col presidente dal 
Gonsiglio a Vallembresa intorno alla li- 
quidazione farroviaria. 

Si ritiene che perciò sia rimasta in so- 
speso la decisiane rispetto all’esercizio 
‘ delle reti delle Maridionali. 

- jo esamo il 

i cattolici italiani, aventa per fine di ri- 
collegare in un fascio quanti intandono 
e vogliono, che nel nostro passe in tutti : 
i madi legittimi sia rivendicato, difeso 6 
prapagato l’ordine sociale cristiano di ci- 
viltà, rappresentato dalla Chiesa cattolica; 
nella couvinzione cha la divina autorità 
di questa a l’inacindibile diritte al pieno 
e libere esercizio della sua missione re-. 

ligioss universale ridondano immanca-. 
bilmente alla salvezza dalla socistà e al' 

progresso dell’ incivilimento, nanchè alla 
grandezza d’Italia sede del pontificato; 
m’impegno d’osservare gli statuti sociali. 
e di attensrmi alla dispasizioni che la 
presidenza dell’ Uniovè prenderà per il 
migliore adempimento dei propri com- 
piti in armonia con le alle direzioni che 

l'autorità eccleziastica crederà di dare per 

proprio diritto a tenere dell’ Enciclica 
« sull'azione sociale » dell’1i giugno 
1905 ». Ls formula, secondo il professor 
Toniolo, deve poi contenere anche un 
impegno che precluda il campo alla eri 

ticha pubbliche, specie a mezzo della 

stampa, intorno al funzionamento. della 
Unione sotto pena di decadenza. 

Dalla funzione adusatrice il prof. To- 
niolo tratta a lungo, proponendo la co- 
stituzione, nel seno della Unione di centro 

direttivo di c:ltura cristiana cha dovrà ss- 
sere formato con persone, non elette ma 
scelte dalla presidenza dietro il consenso 
pieno s perfstto della autorità ecelesia- 

stica. 
Ia relezione poi alla già annunciata 

funzione promotrice, e per di più coordi- 
natrice, di svariatissime istituzioni, l’au- 
tore propone che } Unione abbia due pra- 
sidenz», una sciantifica ed una con man- 
sioni organizzatrici, amministrative e mi- 

litanti; a chs sasa non venga dichiarata 
costituita so non quanda abbia raccoito 

us minimo di 50 mila soci, 
Dopa essersi occupato dei rapporti che 

dovranno sssara manferui! fra la Federa- 

zione economica la Federazione amministra- 

tivo- politica è i° Unione sociale popolare la 
quale ultims rappresanterebba anche la 
Federazione delle istituzioni morali) il To- 
niolo esprime l'avviso chs la Unione debba 
poggiare sop'a gruppi organici locali, 

specialmente diocesani, specie psr per- 
metiere ai vescovi di tenere nelle loro 

mani, secondo l'intento del Papa, ogni 
forma di movimento cattolico. 

Infine l’autore dopo avere indicato 
come dovrebbero funzianare Je assemblee 
speciali dalla Unione e quelle delle Fade- 
razioni economica e amministrativo-eco- 
nomice, viene a dire dei congressi gene- 
rali cattolici. Essi, nel suo concetto, de- 
vono tornare al tipo germanico, cioè es- 

sere grandi riunioni a cui partscipino in- 

domanda, ed essara « un argomento pra- 

tico di muiug conforto » : perciò in que- 
sti Congressi generali « non vi saranno 
cha discorsi pubblici, sopra la religione, 

| sopra le igtituzioni sociali cristiane, sopra 

i fini s la dignità dell’azione cattolica, 

sopra la esposizione delle opere compiute 

Nsl Gousiglio dei ministri si prenderà 
progetto dell'on. Maiorana 

sulla riforma tributaria. s) 
Iì progetto, conosciuto nelle sus linea 

principali, solleverà certo dalle polemiche. 
  

La morte di una nipote di Pio X. 
Roma, 1. — ll Messaggero dice che è 

pervenuta in Vaticano la notizia che a 
Rivalta pressa Mantova è morta Adelaide 
Magnani figlia di Angelo Sarto, unico 
frateilo di Pio X. 

Iì Papa rimase addolorato ed ha rics- 
vuto numerosa condoglianza. 

Note e commenti 

A’ quei bon? 
Tra i commenti fatti dalla stampa sul 

trattato di Portsmouth, degno di nota è 
quello del Patriotte di Brux.llas, la sim- 
patica città del Belgio ova era tisane con- 
gresso il Comitato internazionale della 
pace. 

Quel giornale cattolico — commentando 

  

il trattate — dica cha questo dimostra | 
chiaramenta Ja inutilità delle guerre. Di 
fatti, perchè sostenere diciannove mesi 
di guerra, sacrificare centinaia di migliaia 
di vittime, sperperare milioni sopra mi- 
liani di lire, seminare il lutto in migliaia 
e migliaia di famiglie, per poi... venire 
a un frattatato, conchiuso amicheve!lmeuta 
tra i rappresantanti delle dus potenze 
belligeranti? Quello che si è fatte dopo, 
perchè nen farlo prima? 

Voi vedete che allo stato delle cose, 
nessuno dei dua combattenti è rimasto 
vincitore; nessuno quindi ha imposto 
condizioni al vinto par la pacs. Ma tutti 
e dus invoce — dietro invito di un terzo, 
Rcosevelt — gi sono avvicinati per una 
intesa e... si sono intssi. 

Quando, diciannove mesi ur sono, sc0p- 
piareno le ostilità, si disse: E ora i’ ul- 
tima parola al cannone! — Invece questo 
neu ha detto luliima parola; s°è solo 
brutalmente: iatromesso per accumulare 
rovine se morte; l’ultima parola | ha 
detta il buon senso dell’ uomo uel modo 
che a lui è più naturale: cedendo, ne- 
gando, conchiudenda la pace. 

Cominciando ad apparire così chiara- 

mente la inutilità delle guerre, si aff:c- 

cia più chiara la opportunità dell’arbitrato 
internazionale, cha è luugi ancora dal di- 

venire civile costumanza tra i popoli, ma 

che attira più e più le simpatia della 

umanità. 

Aroldi. 
E’ ung di quegli uomini, chs gi av- 

viano a gran passi verso la celebrità. I 
nostri lettori — scammettiame — di Aroldi 
nen na conoscevano che uno: quallo can- 
tito da lord Byron. Ora hanno la sod- 
disfazione di conescerne un altro, dal cui 
petto spirano i grandi ardimenti. 

Arsldi è un deputato socialista, di cui 
non conosciamo nè il nome, nè la pre- 

fessione, nè il passe di nascita, nè il col- 
legis di elezione; ma Questa poca im- 
perta. Sappiamo però che si chinma A- 
rolci, che è deputato e che è socialista, 
e questo importa. 

Bano, codesto onorevole — del quale 
altra volta avemmo a dire in questa stessa 

Friuli. 
Omnes ergo simul erucis obstringamur amori: 

Shsnghai: Nuovi disordini h 

  

sà, 

Quao visit mundum. vineat et ipsa modo. 
Perzus Arehien. Utinon 

rubrica — si è dato a tempestare d’in- 
terpellanze il governo, tanto che si dice 

abbia il governo intenzione di chiudere 
la sessione appunte per far cadere le in- 
terpellanzs dell’Aroldi. Ss tutte devessero 

essere svolte, sarebba già provveduto pel 
lavoro parlamentare alla prossima riaper- 

tura della Camera. 
Tra altro poi l’Aroldi ha ehiasto d’in- 

terrogare il ministro dalla P. I. per sa- 

pere se non crede sia giunto il momento 
di risolvere il problema politico-ammini- 

strativo della scuola elementare, nel senso 

di avecarla allo Stato e di rendario se- 
riamente obbligatorio e schiettamente 
civile. 

Nella coda sta il veleno. Quello « schiet- 
tamente civile!» dice tutto. Dice cha si 
vorrebbe la laicizzaziona della scuola, 
come in Francia. Diamine, la scuola non 

è la chiesa; la scuela non è la palestra 
di Dio e della religione; queste cose si 
devono lasciare all’uscio della scuola; e 
allora solo questa sarà civile. Sì, sh? 

Vediamo. 
La Francia insegni. Là si volle la 

scuola neutra; nella scuola il maestro 
non deve parlare nè pra nè certro la 

religione, essendo questa... patrimaLio 
privato di ogni singola coscienza. E qus- 

sta scuola neutra fu detta civile. 
Bane, notizie scolastiche dalla Francia 

recano che là i masstri ingegnano ai 

bambini il più turps ateismo; deridoeno 
le credenze religiose a si sforzano in 
ogni modo di togliere in essi quanto di 
pietà hanno potuto imperare nella fami- 
glia e nella chissa. 

I! Gaubris poi ci dice di un giornale 
francese, il quzie in questi giorni ha 
aperto un concorso... antireligioso. Un 
lavoro teatrale — in prosa o in versi — 

un monologe, una canzone — tutto può 
concorrere al pramio fissato in lire cento. 

Fin qui nulla che faccia al caso nestro. 
Aì caso nostro fa quello che aggiunge 
poi il giornale settario, ed è che al con- 
corso sono invitati... gl’ istitutori | 

E questa è la civiltà nella scuola; e 
vi 

questi — credstelo — sons gl’ istitutori 
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Dicianove mesi di guerra 
(Continuazione vedi num. di ieri). 

La squadra di Porto Arturo. 
Porto Arturo, virtuaimente, perduta; 

la sua caduta sra solo questione di tem- 

po. I russi fecero un tentativo supremo 
di salvare almeno la flotta dall’accerchia- 
mento nemico: la squadra di Vladive- 
stok e quella di Porte Arturo ebbaro or- 

dine di ricongiungersi, sfuggendo alle 

linse giapponesi o ferzandole: uscì l’am- 

miraglio Uchtemeki ds Po:to Arturo: 
ma, ratte, la squadre di Togo e di Ka- 

mimura furéno loro addosso, le disper- 
soro, colarono a picca parecchia navi, le 
altre perseguitarono fina nsi porti neutri 

dove andarono a farsi disarmare: e la 
sera del 10 agosto, dopo questa immane 

. tragedia navale, un’ esigua flottiglia di 
navi russe, avariate e smarrite, tornava, 
ultimo avanzo della squadra, a rinchiu- 

. dersi a Porto Arturo, nella sua tomba. 

Liaoyang e Schaho. 
Ora sembrava che il fato, ministro di 

vittoria ai giopponesi, impsandesss sull’e- 
sercito di Kurcpatkin chiuso a Lfacyang. 
Dalla valle del. Liao gli veniva addosso 
l’esercito trionfatore di Oku; dai valichi 
della colline l’esercito ci Nodzu; Kurcki 
tentava aggirarlo alle spalle, varcando il 

fiume Tait-se in un punte indifeso. Ku- 
ropsikin, che aveva raccolto frattanto 
circa 160.000 uomini, per sei giorni so- 
stenne l urto di Oku e Gi Nodzu; men- 
tre la sua ala sinistra preveniva l’avan- 

zata di Kuroki, trattenendolo alie miniere 
di Yantai. A°fine, come quest’ala ebba 
a ripiegare per lo scomposto e disastroso 

civili nella mente dell’ ineffabile Avoldi. : 

Ma di quest'opera civile già se na ac- 

corgeno in Francia; e Faliciano Pascal 

scriva nel Correspndent — vedi n. 191 

del Crociato — ua articolo, in cui dimo-. 

stra «essere « la patria in paricolo nella 

scuola elemaentara ». 

Guardate un po; pericolata nella scusla 

civile la religione, vi pericola ora la patiial 
  

Disordini in Cina. 
Londra, 4. — La Morning Post ha da 

hanne avuto 

luego teri ad Anoy. I seldati cinesi ucci 

sero sstta agitatori. Dai marinai del'’Ifi- 

genie sono stati sbarcati oggi. I marinai 

impediscone agli agitatori di penetrare 
nelle concessioni estere, 
  

Il trattato dell’Italia coll’Austria 
Si ha da Vienna, l: 
Nella speranza di peter far entrare in 

vigore il 1 marzo 1906, contemporanza- 

menta al trattato di commercio colla 

Germania, il ruavo trattato di commercio 

fra l’Austria-Uagheria e l'Italia, i go- 
verni Austro-Ungarico ed Italiano, hanno 

contrattacco della divisione Orloff, il ga- 
neralissinao russo vide la sua situazione 
in pericolo e abbandonata Liacyang al 
nemico, iniziò con tutto l’ esercito, quella 
meravigliosa ritirata strategica - su Muk- 
den, che daluse i vincitori giapponesi e: 
li obbligò è ritentare su Mukden, l’attacca 
fallito a Liacying. 

Ma dap>) un mese 
una parte e dall’altra, 
rinforzato di truppe e 

l'avanzata con un proclama all’ esercito, 
Kuropatkin prese per la prima volta 
l’offansiva ed affrontò con tutte le forza 
l'avversario. Per dieci giorni (seconda 
metà di ottebre) fu combattute nella valle 

dello Shahe, opponendosi i due eserciti 
in una delle più crudeli e ostinate bat- 
‘taglie che ricordi la 

riuscirono a contendere l’avanzata del 
nemico: non a ricacciario da Mukden: 
alfine, si pritui di novewbra, stanchi di 
lotta, indecisi per coscianza di una pa- 

rità impressionante di forza e di numero, 
i due eserciti si accamparone l'un con- 

tro l’altro alle dua sponde del fiume, 

La difesa e Ia caduta di Porto Arturo. 
L'attenzione del mendo torna a vel- 

storia: i giapponesi DUSFLIG 

| gersi a Porto Arturo. Colà i difensori 

deciso di denunciara il 31 Agosto 1905 
per il 1 marzo 1906 la dich'arazione fir- 
mata a Roma il 24 settembre 1904 che 
regolava in via provvisoria i rapporti com- 

merciali tra }'Austria-Uagharia e l’Italia. 

  

Colla dichiarazione 2 settembre 1904 
il Governo Italiano acconsentiva 

della fortezza avevano respinto quattro 
volte l’assilto generale dei. giapponesi, 
sempre audace e sempre sgominato in 
laghi di sangua: nell’agostò, nel settem- 
bre, alla fine di ottobre, ai primi di ne- 
vembre. Ma ad ogni assalto, quantunque 
la furia giapponese sembrasse debellata 
dalle tenacia avversaria, qualcha piccola 
o grande cocquista restava pure tra le 
mani dei soldati di Nogi; agni assalto 

era un cerchio più strette che si chiu- 
deva interno alla fortezza; egni assalto, 
seppur ributtato dai baluardi dsi maggiori 
forti, era la perdita di qualchs opera mi- 

, nore, cresta, trincea, fosso, contrascarpa, 
! pente, caponiera o fortin», cha cadeva 

che il. 
trattato di commercio coll’Austria-Uaghe- : 
ria del 6 dicembre 1891, dal quale era 
già stata eliminata la clausola relativa al 
trattamento dei vini, rimanesse provvi- 
soriamente in vigore fino all’applicazione 
del nusvo trattato. Pe:ò, era: assicurato 
cha entrambe le parti avessero facoltà di 
far cessare gli effetti di tala dichiarazione 
in qualuoqua tempo, a dacerrere dal 31 
settembre 1905 mediants preavviso di 
sei mesi. 

cilmente alla conclusione di un trattato, 

Austria e Italia hanno denunziato tsla 

dichiarazione. 
  

Collisione fra torpediniere a Pola. 

_ Due vittime. 

in mano di Nogi e gli permetteva di por- 
tare innanzi la batterie dei suoi canneni 

d’assedio. Terreno contraststo a palma, 
a palmo, disputato coi piedi nel sangue: 

ma alfine, ai 30 novembre, dopo otto 

fsroci assalti, cadera nelle mani dei giap- 

! ponesi il colle di 203 mstri, d’onde essi 
distruggevano tutte le superstiti navi della 
floita di Porto Arturo ; pochi giorni dopo 
prendevano i più importanti ferti sulla 

‘ costiera del Dragone: K'kuan e Eclung- 
Oca si vede, che per addivenire più scian; la città o la fortezza erano tutte 

sotto il fuoco dei loro cannoni. E Togo, 
con la maggior parte delle sue navi, ab- 
bandonava l’assedio ormai inutile. L'alba 

‘ del 1905 segnava la fine della resistenza; 

Vienna, 1. — 1 giornali riceveno da” 
Pola: Isri nette due terpedinisra facerti 
parte delle manovre, ebbero una calli 
sione. Una torpediniera fu affondate, V’al- 
tra fu leggermente avariata. Due uomini 
dell'equipaggio sono annegati; gli altri 
furono salvati. 

‘ jl 2 gennaio Porte Arturo capitolava : gli 
ufficiali furono lasciati liberi su parola 
d’onore ; i soldati fatti prigionieri ; la ban- 
diera del sol levanta tornava a sventolare 
sugli spalti conquist:ti dalla Cina nel 

1895 e abbandonati poi sotto la pressione 
| brutale delle potenza europee. La granda 
rivincita era presa. 
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‘ giorno Mukden. 
Caduta Porto Arturo, annientata la 

squadra del Pacifico, il centro della guerra 
torna a Pogozta rtarsi in Manciuria. Mentre 

la squadra di Roschdestvenski salpata in 
ettobre da Kronstad, superato lo scoglio 
dell'incidente di Hull, st avvicina ai mari 
orientali, mentre quella di Nebogatoff si 
accinge a seguiria, gli seni di 
ciuria tentano di risolvere, per conto loro, 
il grande dusllo, ito. nonostante 
le lezioni di Liaoyang e dello Schaho si 

sm
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Man- a 
i tre volts sfortunato, DA. il comando 

illude ancora di poter ributtare i giappo- i 
nesi al mare: Oyama ritenta il suo tema 
gravdicso: L’accerchiamento del nemico. 

Il periodo di preparazione si prolunga 
sino alla metà di febbraio ;i due eserciti 
attendono a rinforzarsi, si studiano nel 

duello sa Gia delle artiglierie, protetta 
da una rete formidabile di trincee, na- 
scosti nei vasti cunicoli scavati nel satta- 
suslo, a difesa dalle palle nemiche e dai 
geli dell’inverno mancese. 

A metà febbraio, Vala destra russa, co- 
mandata dallo Stakelbarg, preludia alla 
battaglia con una ricognizione ma, impru- 
dentemants, si impegna troppo a fondo 
e la ricognizione si risolve in una vera 

sconfitta, con gravi per rdite e ritirata pre- 
cipitosa molest: i Gell’inseguimento giap- 
‘poneso. 

L'incanto è rotto; la nervosità di una 

attesa, faccia faccia, durata quattro mesi 
non 5 più sepportabile. Oyama approfitta 
dell’imprudenza nemica per iniziare la 
grande marcia in avanti. 

Ginqus divisioni giapponesi, Rivantis 
all'estrema destra, *Hurgki alla destra, 
Nozu nei ceniro, Oku alla sinistra, Nogi 
all’estroma sini stra) si avanzano a venta- 
glio dalle valii del Kunho e dello Schaho 

con l’obiattivo comune: Mukden. La 
fronte dei due eserciti misura una esten- 
gione di duecento a 
campo, 
di combattenti L’immane e atroce duello 

cominciato il 27 febbraio dura fino al 9 
marzo; 

   

ne ne A rana 10; 

E con varia 
accenna a € 
sua put I 
delle trupi 
nella nl 

posess è pian e e il generalissimo russo 
nen può supporre cha le forze mikadiali 
si arrischino a un attacco decisivo in 

pianura. Accade che la massima resistenza 
russa si svo!ge centro la minima offan- 
siva giapponsss, nello scacchiere più ac- 

ni 

in cinque scacchieri diversi. 

:cavergere tutti gli sforzi alla 
ancia invece la grande massa 

i Sd sio e, Kuropatkin cada 

  

È
 

cidentato e sontuoso di battaglia; e în 

quello. sciacchera i giapponesi sono Ts- 
e mente respinti; il colle di Putiloff 

il centro della disperata resi- 
a e solo dopo quattro gierni 

a fiumi di sangue, i giap- 

10 ad impadronirsene. 
ttautoe, il piano di Oyama si 
Oku e Nogi avanzano rapida- 

mentre Kuroki a Nazu tengono 
1 

l
a
i
 

Si
 

d
a
!
 

di
 

er
a 

Sa
 

4 
ar]

 
G
r
 

AC chi; tr 

ponasi riescor 

Ma, frat 

compie; 

imenie 
= $ î vat «i 

occupato il grosso delle forze russe, e ad 
un tratte, il 7 marzo, Kusopatkin si ac- 
corge dal tranello tesogli; troppo tardi 
per salvare Mukden, ancora in tempo 

per evitare l'accerchiamento e compiere 
la terza, la DE disastrosa ma non la 

meno : abile , delle sue ritirate. I giappo- 
negi cocupano Mukden, irussi riptegano 
a sata, lungo la ferrovia, inssguiti par 
due e tre giorni dal nemieo vittorioso. 
Mukien la più grands battagiia della 
sicria, è una sconfitta, 
Alcune ali dell’esercito di Kurapatkin 
rieso sfuggire quasi intatte; altre 

subiscono gravissime perdite; ma la te- 
naglia giapponese non si rinchiude nep- 
pur questa volta sul nemico; il 14 marzo 
i xussi sgombrano anche Tieling e, il 

È 
COLO a 

APPENDICE 
  

L'angelo del Focolare 

  

amica Gatienne? 
ora che siete uti presantate loro { 
vestri dovari. 
© ssi presentarono la loro fronte. Erano 

t ti d’anselo. La piccola 
mente era una graziosissima 

185 tuitavia era già molto vane- 
la; lo si vedeva dagli sguardi frequenti 
& gettava verso lo specchio e dalla 
‘a che provava ogni volta che indos- 

to nuore. Aveva ereditato 
e quell’alterigia che le fa- 

ii Drewzare tutti coloro che mon 
rischi; e si rifivtava di giuocare 

con faccivlli DELIS modestamente. 
— Poveri racuzzi | penzò Giovanna chi- 

nandosi per abb, acciarli, 
Basi si allea 

e mentre ella li vestiva, si udiva dalla 
nera vicina la siessa tempesta che poco 

ima avera avuto luogo nel salotto. 
D6r, So Do Ja È una ragazza eccol- 
ante: mi affazionata o io ap- 

ol sevvigi; ma non sa 
; 15 contraddice in tutto... 

a:6 molte concessioni 
ovari piccini! 

a di Monard gi INERTI così 
a Di nb della camera s 

sara le ine sci 
pa rare e, disss Bianca, 
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sono In: da otto mesi di mare, 
dalle dus parti, oltre un milione ‘ glio sicuro, al nemico. Nella mattina del 

2.27 maggio la sorte di Roscedestrenski è 

undici giorni di titaniche batta- | 
glie combattute talvolta tutte contempo-: 

foriuna. Oyama, nel mentre : 

i terreno alla sinistra giap-. 

non un disastro. | 

itanarono condotti da Rosa 

dopo, 
dsl suo bottino è 
40 000 prigionieri, 26000 morti, 
feriti, 60 can: ioni, 60000 fucili. 

Da conquista di Mukdan, la capitale, 
o città santa della Manciuria, ha, natu- 

mente, un immenso valere morala e 
mat fa al par il Giappene; mo non Dazta 

isolvere la guerra. Kuropatkin, lo stra- 

delle pardita russa 

a Linievich; sulle sponde del Hucho si 
rinnova la situazione chs condusss a 
Liacyang e allo Schaho; giapponesi e 

russi si fortificaro, arrotondano la loro 
posizioni, si tentano e si studiano in pic- 
coli scontri; le immani perdite russa si 

affermano, almeno in parte, colmate. 
13 guerra, coms gli esperti avevano 

preveduto sin da principio, doveva essara 
decisa sul mare. E dal mare il Giappone 
raccoglie l’egamonia sull’ Estremo Oriente. 
Ross Aden va alla sua rovina: dopo 
aver a lungo indugiato sulle coste del 
Madagascar e poi nei golfi dell’Aunam, 
protetto dall’alleanza francese, a metà di 
‘maggio l’ammiraglio russo varca lo stretto 
di Formosa e appare nei mari del Giap- 

pone; pochi giorni dopo avriens la con- 
giunzione della sus squadra con quella 
di Nebugatoff. Togo meravigliosamenta 
informato di ogni mossa del nemico af- 

tende presso le sua basi navali, in appa- 
renza inerte; e tale inerzia affretta forse 
il fato di Roschdestvensk! che, avendo 
per obiettivo Viadivostck, decide di sca- 
gliere, per raggiungerlo, la rotta più breve 
e più pericolosa; le stretto di FRESCA: 
fra isola omonima (giapponese) a la co 
sta coreana. Togo con tutta la sfata. 
è pronto ad stienderlo. La nebbia in cui 
Reschdestvenski fidava, dirada, e le 
navi russe, varie di tipo e di forza, mon- 

| tate da equipaggi demoralizzati, avarsate 
si offrono bersa- 

: decisa; tutta la sue corazzate sono di- 

    1 concedi poi troppe? mi pare che É 

strutts o catiurato ed egli stesso farito e 
prigioniera: il 28 maggio si arrende quasi 
illesa, la squadra di Nsabogatoff; della 
« grande armada » russa, un solo inero- 
ciatore riesce, malconcio, a riparare a 
Vladivostok; gli altri e le navi minori af- 
affondano, 0 si arrendono o s! rifugiano 
in porti neutrali. 

li dominio dei mare appar tiene al Giap- 
pene; con ciò cagni speranza Tussa di 

poter colpire l’avversarie nel cuore è sva- 
nita. E la necessità e l'opportunità della 
pacs si delineano subito all’orrizzonte. 
Nel giugno i avanza la prima 
offerta offerta di intervento; nel luglio la 
riunione dei i a Primi eda- 

cisa. Brattanto una squadra giapponese 
eccupa facilmente l’ isola di Sachalin. Il 
sei d'agosto ha luago il prime incontro 
dei delegati; il nova si iniziano le trat- 
tativa ; il 29 si coneluds la pace. 

cpm ieri ri con 

Provocazioni sacrileghe. 
Leggiamo nel Gaulois: 

Un giornale francese ha avuto l’idea 
di istituire un concorso anticlericale | 

Gli amatori di questo sscrilego toraso 
possono scegliere fra un lavoro teatrale 
— in versi e in pross — un monopolo 
o una canzone. La più sciocca di qusste 
produzioni sarà ricompenszata con un 
premio di... csato franchi] 

L'organizzatore di questo Concorso ag- 
giunge che gli istitutori di qualsiasi di- 
partimento sono invitati a prendervi parte. 

Simili provocazioni non debbono pas- 
sare inosservate. Ci hanno abbastanza 
rintronato le orecchie. con 
della scuola perchè si abbia il diritto di 
esigere dagli avversari il rispetto alla no- 
stra fede. 

Il ministro Bisnvenu-Martin vorrà mai 
permettere lo scandalo d’un istitutore 
premiato per le sue bestemmie? 
I IR ERRO SE AIIE 

    

tu risparmisresti lere molte lagrime sé 
tu imponessi con molta fermezza la tua 
volontà. 

— Farmi loro tiranna perchè essi mi 
temano e mi detestino? Oh, mail Oggi 
erano di cattivo umora ma sono di solito 
così carini! tanto ubbidienti e gentili poi! 

-— Io Hi vidi sempre insopportabili! s0s- 
surrò Bianca a Giovanna. 

— Che vuoi? seno cosi male allevati | 
esclamò questa. Erane giunte nella via. 
Elena presa il braccio di Giulietta e cam- 
mirò quasi sempre con iei. La prima 
pia sorridente e civettuola cama al solita; 
l’altra, più seria, raccoglieva ogni suo 
moto spiritoso e approvava con un cen- 
no di capo o con una parola. 

Bianca, Giovanna e Gstienna le segui- 
vano, discorrendo della cattiva educazia- 
ne che la signora di Monard dava ai suoi 
bambini la cui impertimenza ei cui ca- 
pricci crescevano in proporzione della 
sua indulgenza. 

Bianca pensava intanto che qusll’esem- 
pio lo avrebbs giovato nell’avvenire se a 
Dio fosse piaciuto di darle dei bimbi. 

Elena e le sue amichs visitarone un 
considerevole numero di magazzeni di 
novità. Le Kè èrel fecero in poco tempo 
i loro acquisti: ma nen era molto facile 

o la signora di Monard. Nulla 
era per lei abbastauza Dallo, abbastanza 
elegante. Discuteva, criticava, rifiutava 6 
riprendeva, metteva tutto sogsopra e fi- 
nalmaente asseriva che non c’era che Pa- 
rigi che poteva soddisfare una donna 
elegante. Gli impiegati, 

Oyama pubblica il bilancio : Dopo la pace 
90.000. 

la neutralità 

  trattenendo un’ 

La pace è sincera. 
Porismovih, 1. — Ogni dubbia che ps- SR
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tesse ancora sussistere circa il successo. 
dalla conferenza psr la pace, si è disgi- 

| pato ieri sera allorchè le dus missioni 
ricevettero la 
Sovrani rispettivi chs approvavano le con- 

commissione ufficiale dai” 

dizioni di psce ed erano pronti a con-o 
sentire all’armistizio. Si crede che i ple- 
nipotenziari si riuniranno nella mattinata 
per la proclamazione della. sospensione 
completa delle astilità. Witte ricavette 
l'approvazione delio Czar ieri sera. T.ka- 
hira si recò soltanto alle undici di sera 
da Rosen per annunziargli il consenso 
del Mkado ad un armistizio. La compi- 
lezione dsl trattato prasegus alacremente 
perchè Witte ha fretta di ritornare in 
Russia. Hsso spera si firmerà il docu- 
mento martedì, ovvero, mercoledì. 

L’armistizio concluso. 
Portsmouth, 1. — Si è concluso Var 

mistizio che sntrerà DI vigore dopo ! la 
firma dsl trattato di pac 

La dilazione nella (Rido delle c- 
stilità è devuta al *ifiuto del Giappone 
di consentire alla cessazione immediata. 

Il corrispondente del Novoje Wremia da 
Portsmeuth smsntisce l'informazione di 
alcuni giernali americaniche sarebbero 
sorti dissensi tra i plenipotanziari e i dse- 
legati russi. 

reina 

Lo schema del trattato di pace 
Scrive il Corriere della sera : 
Mantre si discuta il risultato della con- 

ferenza di Portsmouth — e Ja discussione 
prob=bilmente durerà parecchi giorni an- 
cora — è cpportuno riprospettare le basi 
delie trattativa su cui la confarenza si è 
svolta. 

Ls guerra fu dal Giappone dichiarata 
psr ebbligare la Russia a mantener la 

promessa fatta di sgombrar la Manciuria 
e raspingore così la encrme pressione 
dell’attività russa nell’ Estremo Orienta, 

  

  

ls sua inframmeltenza in Corsa, la sua 
palese ambizione di acquiatar nell’Asia 

più orientale una preponderanza che non 
avrebba potuto non riuscir esiziala alle 
tendenze espansieniste politiche e com- 
merciali dell'Impero del Sola Levante. 

A Portamen'h le condizioni presentate 
dai plenipotenziari gianponasi miravano 
rnaturalmente a un duplice fine, di cui 

Dune integrava necessariamenta l’altro: 

ottenere ciò che senza alcun frutto si era 
chiesto per via diplomatica prima dello 
scoppio della guerra e degli sforzi com- 
piuti e dei sacrifici fatti durante la cam- 
pagna e delle grandi vittorie riportate 

ricavare vantaggi che ne rappresentassero 

i più 9 meno adeguati compensi, 

Infatti, dei dodici articoli su cui fu 
intavola o la discussione, tre rappresen 
tano la questiene avantt la guerra: 

1. sgombero della Manciuria; 
2. restituzione di quella pr \orbicia alla 

Cina; 

3. riconeseimento per e'ò che riguarda 
il cemmercio, del sisiema della « porta 
aperta », 

E questi tre articoli non notavano tra- 

var resistenza presso i vinti. Su un quarto 

articolo, con cui si riconascs ai russi le 
proprietà della linea ferroviaria cha at- 
traverso la Manciuria settentrionale e 
giunge sino a Vladivostok, non era me- 
nomamants da discutere. Rimangeno al- 

tri otto articoli, di cui quattro furono 
approvati, uno sostanzialmente modificato 
e tre aboliti. I quattro approvati seno: 

1. cessione della penis:la del Liao- 
tung al Giappona; 

2. cessione della ferrovia transmanciu- 
ciurfana dal di sotto di Harbin in giù; 

3. riconoscimento e’ una specie di pro- 
tettorato giapponese in Corea; 

sorriso leggermente ironico, facevano di 
tutto per ‘accontertarla assicurandole che 
le aignore di Nantes, che pure ci tene- 
varo all'eleganza, li onoravano della loro 
fiducia e non se n’erano mai trovate pen- 
tite. 

— Oh, le signore di Nantes! disse 
Hiena con gesto sprezzante. Come mai 
si può mettere a confronto con Parigi 
una città di provincia! 

I commessi si guardarono, ma non o- 
sarono protestare, 

Non potendo trovare tra i vestiti già 
confezionati une che fossa di suo gusto, 
Biena ne ordinò uno sul made!lo ultime 
atrivato dalla capitale prima dell’assedio. | 

— Voi capita bano, signora, noi non 
possiamo aver nulla d 
ie presanti SE 

—- B:ne bene, interruppe H'iena; pur- 
che il mio vestito sia grazioso 8 originale, 
nuovo nel sua genere, io sarò contenta 

Salutò e uscì. 
— Finalmente respiro! disse Bianca a 

Giovanna quando si trovarono nella via, 
e dire che una volta mi Givertigano le 
esigenza di Elena a spesso le approvava! 

— Ma ora tu penei ad altro chsa me 
de e a stoffal 

— E la:l ss tu sapessi, Giovanna, 
com'è buono il g 
Gnore e di cuore... 

Io quel momento Hiena si volsa. 

— Oh, sono ban contanta d’aver per- 
messa ai bambi ni di uscire! Il tempo è 
bello... l’aria è mita... fa:à loro molto 
bane un'ora di passeggiata. | 

i più nuova data: 

esnerale! è un usmo di 

- aspraments discusse 

  

sett. aa di air donata 

SOREEIZEES 

4. concessione di diritti 

E con queste concessioni 
conoscimenti il Giappone ha indubbia- 
mente accresciuta la sua potenza in medo 

vis per la sua espansione commerciale. 
L'articolo sostanzialmente modifisato e 

quello che riguarda l'isola di Sacalin — 
isola invasa dai gianpenssi nell’ ultimo 
periodo della guerra con lo scopa evi- 
dente di far gravare un. fatto compiuta 
di più nella discussione della pace. La 

Russia « non voleva cedere un pollice 

a lasciare in possesso dei giapponesi la 
metà meridionale dell’ isola. 

Gii articoli soppressi sone quelli che i 
rappresententi della Russia avevano sin 
da principio dichiarati ingiuriosi e lesivi 

della dignità: 
I. consegna al Giappona della navi 

da gusrra russe internata nei porti cinesi; 

2. limitazione delle forza navali russe 
dell'Estremo Orienta; 

3. indennità o rimborso della spese 
di guerra. 

Li questi articoli quello riguardante la 
limitazione delle forze navali era vara- 

mente in sommo grado umiliante, e poco 
mano era l'altro Li avrsbba impo rato, 
con la consegna delle navi vifugiatesi 

nei porti neutri, una specia di resa a 
campagna finita. Il p'ù fmpartante, il più 

dsi tra, quello ri- 

guardante l'indennità 0, con espressione 
enfatica, i! rimborso delle spesa di guarra, 
toccava la più viva. piaga e la più pro- 
fonda di entrambi i belligeranti — il bi- 

sogno ela mancanza di danaro. E Vaver, 
nell’ impessibilità dell’ accorde cedute 
piuttosto il vincitore cha il vinto costi- 
tuisce appunta la maggior sorpresa uscita 

da CS preliminari di pace. 
rsa rear 

DIS ASTRO FERROVIARIO. 

Londra, 1. — Un treno viaggiatori di- 
retto da Liverpool Street a Crumer (sta- 
zione di bagni di mare) ha daviato a 
Witham. Vi sono dieci morti e 20 fariti. 

  

ia 

L'assassino dell’avv. Bianchi 
— ha confessato. — 

Il Messaggero ha da Perugia che il Ca- 
sali ha confessato di avere ucciso il 
Bianehi. 

Il Canali da principio narrò che reca- 
tngi dal B'anchi per persuaderlo a gagare 
le cambiali portanti la sua fi-ma, il Bian- 
chi si rifiviò; poi gli rinfaccò il ‘suo 
amore DE la Rainaldi e si eccitò in modo 
eccezionale. Nacque una discussione vi- 

cine rante LEE IE ie ze TRI 

vacissima ed allora l'avvocato, narrò il 
Casali, io un momento di dispsrazions 
prese il rasoio cha era sopra la tavola e 
sì segò la gola. Il vecchio cadde per 
terra, cominciò a dimenarsi, a contor- 
cersi accusando le più atroci soffsrenze. 
Allara, disse il Casali, per non vederlo 
più seffrire e temendo chs alle grida ac- 
corsero gente, decisi di finirlo e l’uccisi Il 

Naturalmente il Gi udice istruttore non 
credette a questo racconto ed alla fine il 
Casali si confessò autore completo del 
delitto, 

Un'altro tentato assassinio. 
S! ha da Rom8, 1: 
Oggi nel pomeriggio, tale Cossu, reca- 

tesi nell’ Ufficio dei cav. Cappa, alto fun- 
SUE della ferrovie, lo prendeva a re- 
volverate ferendolo gravissimamente, 

Ii di si era recato parecchie volte 
nell’ ufficio del Gappa in via Bincompagni. 
Il Cappa, chs era ora a capo della de- 
cima sszione (trazione), lo ricevetta spesse 
volte, altre volte fece rispondere che era 
occupato. Ma oggi alle sedici i! Cossu ap- 
proeflitando che nel palazzo vi era confu- 
aleoe perchè trasportavano el mobizlio, 
salì indisturbato fino all’ nfficio del Cappa 
e si fece annunziare, Il Cappa, che era 

  

Bra infatti una o e! ‘ornata. Il mat- 
tino era stato in po’ fredde e nebbioso; 
ma quel velo di nebbia che spesso è av- 
volge la città bretone in autunno ed in 
verno, si era diasipata, e il sole inonda- 
vava ls casa o la vie coi suoi raggi più 
splendidi. 

Si sarebba detto che ognuno voleva 
approfittare degli ultimi inviti della bella 
stagione che stava par finire, perchè fuo- 
ri c'era molta gente. Non era però solo 
il desiderio di godere il piacere di una 
passeggiata che facsva disertare la case 
a tutti qusi cittadini chs contizuavano il 
lero cammino con passo sffrettato, senza 
formarsi a guardare le meraviglie chs a 
dispstto della guerra e dell’assedio di 
Parigi, i negazi esponevano all’ammira- 
zione nelle lero sontuose vetrine. No: 
gli uni uscivano per avere notizie, gli 
altri per FUDRErHEE qualche oggetto ne- 
cessario a coloro che stavano per pa:tire: 
molti psr andare a mormorare un’ ar- 
dente preghiera ai piedi della Vergine. 
Le signore di Ké ével si sentivano com- 
messe ogni volta s’ incontravano con 
qualche militare e provavano un certo 
ssuso di ergoglio e di DETEzra vedendo 
come stavano bene sotto | uniforme quei 
soldati imprevvisati. 

Ad un tratto Gstianne striosa forte 
ments il braccio di Giovanna e uscì in 
una esslamazione chs fece voltare E!sna 
e Giulietta, e la videro così commossa, 
sii bel viso tanto pallido che la interro: 
garono inquiete. 

— Ho visto là... in questo momento... 

  

FIERE i È 
Si quegli r! :i detonazioni s sulla 

di pesca ai 

giapponesi lungo le costa sibariana fino 
al mare di Bshring 

  

occupato, fasce rispondare che ritornasse, 
ma il Cossu insistè tanto che il Cappa 

: finì per riceverlo. 
Dopo pochi minuti furono udite tre 

porta incontro agli 
i uscieri che si precipitavano nella camera 
i dsl cav. Gappa, apparve il Cossu colla 

da essersi assicurata l’assaluta preponde- | 
ranza nell Estremo O:ienta e Je migliori 
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fisonomia alterata, ma senza far mostra 
di voler fuggire. I’ Cossu ha 59 annie 
fa il meccanico. Egli interrogato ha nar- 
rito una lunga storia di persecuzioni di 
cui era ststo vittima 'l figlio impisgato 
alle ferrovie Sicule. E'a venuto a Roma 
col biglietto gratuito procuratogli da! fizlio. 

Ii Cappa versa in gravi condizioni. 

Continuando di questo passo, 1’ Italia 
: diverrà la terra classica dei briganti. Ogni 
! giorno un assassinio! 

di territorio » ma ha finito col rassegnarsi | 

  

n. dr. 
Ditta Ias 

La morte del senatore DE BEL 
Ieri mattina, nella sua villa di Mira 

Vecchia, è morto improvvisamente il se- 
natore Luigi Da Bai, presidente dal Con- 
siglio Prev. di Venezia. Aveva 75 anni. 

Fu procura'ors del Ra in varie città; 
consigliere d’appello a Venezia; congi- 
gliere di Cassazione a Roma; primo pre- 
sidente di Corta d'Appello a Venezia e 
primo presidente della Corte di Cassa- 
zione a Firenza. 

Dalla Provincia 
PORDENONE 

1 settembre, 

Manovre di cavalleria. 
L inizio di avanscoperta. 

Stamane alle ore cinqua è stato pro- 
clamato lo stato d’assedio, e le esercita- 
zioni tattiche si sono incominciate, 

La Direzione dell’avanscoperta, 
funziona come comando dei due partiti, 
rosso (invasore) e azzurro (nazionale), è 
stabilita a Pordenone durante le tattiche 
e quindi passsrà in Aviano, 

I! partito rosso (invasore) è partito da 
Usine. E' composto dal 4° reggimento 
« Genova » cavalleria del 24° cavalleggeri 
di Vicenza, di una batteria del reggi- 
mento artiglisria a cavallo, di una com- 
pagnia ciclisti del 12° bersaglieri e di 
una mezza sezione di sussistanza ridotta, 
al comando del maggior generale Ro- 
delfo Pugi. 

Alle dus pomeridiane il 4° « Genova » 
cavalleria del partito rosso è state sagna- 
lata a Codroipo e quasi alla stessa cora 
il 6° squadrone del Vicenza cavalleria 
aveva raggiunto la sponda sinistra del 
Tagliamento, celandosi fra gli alberi. 

Da Pordenone partono due automobili 
coi giudici di campo. L'una reca il te- 
nente generale Lu'gi Barte, comandante 
della divisione di manovre, il maggiore 
Battaglia capo di Stato Maggiore, e il 
maggiore Litta Msdignani della Scuola 
df cavalleria ; nell’altra prendono posto il 
colonnello dei lancieri Gian Garlo Palla- 
vicino capo dei giudici, il capitano Lun- 
ghi e il cav. Oreste Chionetti della Scuola 
di cavalleria. 

Gli automobili si diressero verso il 
campo resso e presero cognizione delle 
posizioni occupate dagli avamposti; alle 
6 di sera erane di ritorno a Pordenone. 

Oggi fra due campanili abbastanza lon- 

tani uno dei due partiti esperimentò con 
successo un nuovo sistema di telegrafia 
ottica. 

che 

Sono addetti agli esperimenti di tra- 
smissione il maggiore Olstti di Mareo- 
renzo, il capitano Roversi e {l capitano 
del 30 reggimento del genio. 
Anche il partito azzurre (nazionale) ha 

incomincisto la tattica. 
E° comandato da S. A_R. fl Conte di 

Torine, comandante la 7° brigata di ca- 
valleria è composto dell’8° reggimento 
Ea di E del 22° cavalleg- 

ri di Catania, di una batteria a cavalio, 
di una onoginia ciclisti del 7° bersa- 
glieri a di mezza sazione della 5° com- 
p»gnia di sussistenza. 
rl 31: cenno 

uno zuavo pentificio, 
palazza | 

— E° sto ciò che ti mette in tanta 
agitazione? esclamò Elena ridendo. Uno 
zusvo pontificio! non è una meraviglia 
così rara! 

— Ho pevsato a Enrico e ho sperato 
chs fosse lui, rispose Gatienne pronta a 
piangere davanti allo sguardo di Elena 
e al suo sorriso motteggiatore. 

_ Calmati, le de: Bianca, lo vedremo 
preb=bilmenie presto, perchè le truppe 
pontificia seno Ro e gli zuavi 
francesi sono sbarcati a Tolone. 

No sono già arrivati, a quanto par9; 
aggiunse la signora di Monard e appro- 
fittano della confusione della uniformi 
in Francia par ridare] calia loro. 

— Mi pare che un ‘uniform a tibta del 
sangue di tanti valorosi valga bene quanta 
un’altra, disse Bianca. 

— Può sssere, aggiunse H'ena sdegn0- 
saments ma la Francia non riconosce che 
l’uniforme di coloro che combattono ps? 
essa e non per lo strariera. 

— La causa della religione s del pon- 
tefise è quella di tutte le nazioni catto- 
liche, rispose Giovanna a sua volta. 

— Ah, mio Dio, con chi combatto! 
esclamò H'ena can una finta disperazione: 
contro la sorella e contro la fidanzata di 
un papalino. 

— S:, e nello stesso tempo colla moglie 
e la fotura sorella d’un bravo ufficiale 
francese! si. affrettò a dire Blanca get 
tando suli’amica uno uao corrucciato. 

(Continua) 

E’ entrato in quel 
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Îl partito nazionale trovasi ora nei 
pressi ci Noale. 

Non è impreb:bile che il prima scontro 
avvenga nei pressi di Pordenone. 

‘La visita del Ministro. 
Il Ministro delle Poste e Telegrafi ar-_ 

riverà domani. Gli 
stose accoglienza. 

Per iniziativa della Società Anonima 
Cooperativa Tslefonica Intermandamen- 
tale ver:à offarto a S. Ecc. un banchetto 
all’albsrgo delle « Quattro Corone ». 

Spilimbergo. 
2 settembre. 

I danni dell'artiglieria. 

Il pagamento delle indennità per i 
danni arrecati dalle truppe d’artiglieria 
Verrà effsttuato nel Municipio locale dalle 
ore 8 alle 11,30 dei giorni seguenti: 

2 settembre coga nomi incomincianti con 
le lettore G. — 4 settembre quelli inco- 
mincianti colle l-ttere G. I. L. — 5 detto 
colle lettere M. — 6 idem lettere O. P. 
R.S.— 7idem T. V. Z. 

— Tanto a norma dei danneggiati. 

Palmanova. 
2 settembre. 

si apparecchiano fe- 

Manovre, 

Ieri alle ore quatire pom. partirono 
per Bicinicco e per Baguaria Arsa i sol- 
dati del 60° fanteria. Essi fanno parte 
del partito invasore. 

PIE VA Sie 

      

San Vidotto, 
i settembre. 

Per una 3 on 

Duaque il sig B. di Codroipo, secondo 
la sua espressione, voleva far conoscere 
al rispettabile pubblico la poca competenza 
del curato di San Vidotto in fatto di me- 

‘teorologia; ed il curato di San Vidotto 

| poi anche ammesso che Giaunicco fosse 

potrebbe far conoscare al rispettabil e pub- 
blico la poca competenza del sig. B. di 
Godreipo in fatto... di che cosa? 

Ma tiremm innanz. 
Le parole del curato di San Vidotto, 

anche questa volta malamenta riassunte 
dal relatore della Patria, sono giustissime 
dal punto di vista cristiano. Già si sa ciò 
che dice la Scrittura: propter peccata ve- 
niunt adversa, ossia accadono le disgrazia 
per la trasgressione della legge di Dio, 
cha viene predicata dalla Chiesa per mez- 
zo dei sacerdoti. 

A!tro che Msteorolagia! 
Ei il confronto con G'aunicco non 

calzava niente a cappello. Prima di tutto 
perchè Glaunicco è 
mente e non formalmente; e 
>» 

un chierico, che ora studia a Roma. E° 

un pagus ateo che aborrisse dai preti e 
dalla religione, come, così insolamente, 

| poteva essere assunto dalla serietà del 

Ia città nen rimare cha una compa- 
gaia di soldati al comando del sottota- 
nente Gillo Sivieri. 

Cividale. 
2 sellembre. 

Sotto un carro. 

Ieri verso le 11 certo Qualizzo Gio- 
vanni di Leonardo, si dirigeva verso la 
Vastra città cen un carico di legname. 

Giunto nei prassi del cimitero i buoi 
che trascinavano il carro, addombratisi, 
si diedero ad una pazza corsa. Per il 
moto scomposto, il Qualizzo che stava 
ssduto sul carro venne balzato a terra 
e le ruote gli passarono sopra la gamba 
destra producendogli delle gravi lesioni. 

In quel mentre passava di là un vian- 

sig. B. di Codroipo a preva dimostrativa ? 
Dal resto non è vero cha Glaunicco 

sia stato immune dalla grandine per 67 
anni. La grandine nsl 1902 cadde pur- 
troppo in tanta quantità, che portò via 

‘la maggior parta del raccolto. E anche 
“ quest’anno vi fece una paco gr adita visita. 

dante, che visto il caso, riuscì a fermare : 
i buoi e condurrs il ferito all'ospedale. 

Atterrata dalla biololetta. 

Isri al tocco il giovane impiegato del- 
la Banca Cooperativa sig. D'Orlandi Ga- 
niano atterrò colla bicicletta una povera 
denna di Sanguarze che dovette essere 
accompagnata dal medico. 

Al D'Orlando, a quante ci assicurano 
testimoni oculari, non si può attribuire al- 
cuna responsabilità avendo egli adope- 
rato tutte le precauzioni per evitare l'in- 
vestimento. 

Codroipo 
2 settembre. 

Consiglio comunale, 

Dimani, alla 9, si radunerà la prima 
volta, depo le avvenute elezioni, il Gon- 
Siglio Comunale. 

Si tratterà della nomina del Direttore 

didattico a di altri tre maratri delle scuole 
; pù dei provvs- 

dimenti circa la co dol medica. 

Moggio udinese 
Si agosto. 

Per il ourato abaziale. 
Quest’oggi s'è diffusa in paess la lieta 

notizia che entro ottobre prossimo avremo 
il tanto atteso curato abaziale. La notizia 
è completamente vera. . 

Coma è neto anche ai lettori del Cro- 
ciato dall’aprile 1903 il posto di curato è 
sempre vacante parchè la Guria, sppena 
avvenuta la mort: di D. Iogna, ha fatto 
Sapere chs non avrebbs potuto concedere 
un altro sacerdote se prima nen si prov- 
Vedeva al complemento della paga, ehe 
non arriva purtroppo alla cifca stabilita. 
L'attuale abate, subito che assunse il 
regime della parocchia, si d'ede attorno 

Per provvedere a quasto richiedeva la 
Curia e, studiando i vecchi documenti 
dell’abazia e del municipio, potè subito 
Convincersi che la via giusta era quella 
di presentare una memoria-ricorso al go- 
Verno perchè giusta le promesse dei go- 
Verni susi antecessori, provvedesse in 

proposito. La memporia-ricorso è già a 
Roma, ma prima che abbia ua esito ci 
Vorrà del tempo. Intanto !’Ammicistra- 
Zione com. unanimemsnie convinta ha 
Stabilito che alla nomina del curato bi- 
Sogna venire senza ulteriori indugi e 
Perciò nella seduta odierna ha approvato 

D via provvisoria di completare lo sti- 
Pendio nella misura richiesta da Mansi- 
&nore, riservandosi però a provvedere in 
Beguito in conformità all'esito del ricorso 
Bovernativo. 

E così anche questa questione irta di 
difficoltà è per alcuni insolubile grazie 
all’ebilità a al buon volere di chi n'era 
Principalmante intersasato, o sulla via di 
un felice Doiee lugro, a così si sfata 
aRche la iegganda, farmavasi in qualcha 
10g0, cha a Mogg! ‘o imperyversasse l’an- 
ticlericalismo mentre Mo iggio -è il paess 
più tranquilla del mondel anzi la fanice 

BÌ paesi Seki non — solo — incredi- 
île dictul — non ha partito, ma quella 

Chs è più ancora sfornito della vera molla 
del pregresso e della civiltà, voglio dire il 
Socialismo il quale — poverino | — na- 
Viga ancora sotto zero, I, Falchi. 

  

Pravisdomini 
30 agosto. 

Incendio. 

L’altro giorno si sviluppò un incendio 
nella casa abitata da certi Autonio e 
Giusepps Dario. Accorsaro i terazzani che 
si posero tosto all’opsra di spegnimento. 

Ii danno complessive ammonta a 3100 
lire. L'incendio si deve a causa acci- 
dentale. O. 

Tarcento. 
1 settembre. 

Strasoichi del tifo. 

Questa sera sull’ imbrusire, accompa- 
gnata da una lunga schiera, fra i lumi 
tremolanti dei ceri, vaniva portata al 
cimitero, da sei fanciulle a bianco, Darcea 
Della Chiesa, rapita dal tifo sul vigore 
della prima giovinezza. 

Dus altra vittime dei terribile morbo 
si hanno a lamentare in dua giavani 
robusti, l'uno di Zomaais, Paltro di Sadilis. 

Questi fstti hanno ridestito il timore 
sopito, e i sanitari del luogo, soue tut- 
t’altro che filanti che l'epidemia sia defi- 
nitivamente arrestata. . 
  

Cassa Operaia di Risparmio 
“ S. Carlo Borromeo ,, 

CISERIIS. 

(Società Cooperativa in nome coll) 

T soci sono invitati alla prima Assem- 

  

- blea Ganerale chs avrà luogo Domenica 
17 corr., ore 15 1,2 nella sede sociale, 
per trattare sui seguente 

Ordine del giorno 
4. Relazione dell’incaricato sull’avve- 

nuta cost tuzione della Società e appro- 
vazione delle spese relative; 

2. Nomina del Consiglio ‘di Presidenza 
s dalla Commissione di Sindacato; 

3. Nomina del Segretario - Cassiere; 
4. Definire il limits massimo dei pre- 

stiti attivi e depositi passivi e il saggio 
d’interessa sui prestiti, sovvenziani e de- 
positi ; 

5, Eventuali proposte dei socì. 
Ls assanza non giust ficata gi multano 

con L. 1. Trascorsa un'ora da quella fis- 
sata per l’Assembiea, i soci intervenuti 
de'iberano validamente, qualunqua sia il 
loro numere. 

Ciseriis, 2 settembre 1905. 
L’ incaricato 

Sac. Stefano Flamia. 

Cronaca cittadina 
SAC 
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Domenica 3 -- s. Ausano v. 
Lunedì 4 — s. Rosalia v. 

Fipre s marca della provino: 

Azzano x, S. Giorgio Nogaro, Spilim- 
bergo, Tolmezzo, Tricesimo, Maro al 

Tagliamento, Cormons, Gorizia. 

Il Ministro delle Poste 
in Friuli. 

Tì Ministro Morelli Gualtisretti domani 
incomincierà la sua visita del Friuli co- 
mincianda da Pordenone. Lunedì 4 sarà 
a Maniago e visiterà i lavori del Cellina, 
Da Maniago si rechs à a Pra e per- 
notterà in ea asa dall’an. Olorì 

Mertedì 5 visiterà i lavori del Purte di 
Pinzano, quindi si rechsià ad Osoppo, a 
Gemona (stazione) 6 poi a Tolmezzo dove 
il municipio ha sta bilito di riceverlo in 
forma solenne preparando speciali festeg- 
giame ini 

  

Quindi ricevimento in TURNI DIO; vigita. 
dell’impertante impianto telefonico di cui 
è direttere il cav. Giuseppe Pischiutta. 

Alla sera gran banchetto d’onere nel 
teatro Da Marchi coll’intervento di tutti 
i sindaci della Carnia; pernotterà in casa 

del cav, Lino da Marchi. 

  

senza prete material. ‘ 
là la. fede 

è viva as profonda e dilà è uscito anche: 

MICRA MET i 
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Il giorno susseguente #1 Ministro visi 
terà la Carnia, vel giorne 7 toccherà 
Moggio e Pontebba. 

La sua visita è Uline sembra sia tra- 
montata, dovendo egli essere per la sera 
del giorno sette a Roma; però ancora 
nulla si sà di preciso, 

Cose della Giunta. 
Nalla seduta di iori la Giunta: 
Ha preso determinazioni in erdine alla 

mod:ficazione del sistema di ISCR EAARIO 
del palazzo del Tribunale per ragioni di 
licenza sui riguardi dell’archivio notarile; 

Ha deliberato di proporre al Consiglio 
Comunale l’aumanto del salario degli 
spazzini da L. 30 a L. 45 mensili, con 
effetto dal 1 gennaio 1906, farmo ricone- 
scendo il compensa di L. 5 measili per 
l’incarico dell’inaffiamento e del rica- 
vato a loro favore della vendita delle 
spazzature e di proporre per Panno in 
corso la distribuzione in eguzle misura 
agli spazzini in servizio della somma di 
L. 220 stanziate all’art. 8 nel bilarcio 
per il mi gliogiuasto salariati, 

Trattò pure sull'aumento di stipendio 
ai messi ed ai vigili urbani, (E per quei 
poveri paria, che sens gli uscferi, a quando 
un miglioramento ?) 

i Infiae stabilì di convocare il Gousiglio 
seduta ordinari» per il 

. giorno 18 corr. mere alle ore 14. 

Tiro a segno. 
La Presidenza avverte che nelle sere 

di: lunedi 4, martedi 5, mercoled'! 6, 
eioragi 7 e sabato 9 corr. dalle 19.30 

ile 2030 nella seds sociale in via della 
Boata, sarà a disposiz'one dei soci il con- 
to consuntivo 1904 

Una eomprevinciale 
revoiverata a Pola. 

:  L’altro ieri la giovane Rosa Lenuzz:, 
‘d'anni 21, da Oznppo residente a È Pola 
ebbe un vivace alterco col euo fidanzato, 
certo Angelo Buranello, 

Questi esasperato perchè la giovans 
non voleva Lo saperne di lu’, RE 
una rivoltella sparava tre calpi col pendo 
la giovane alla schiena sd al be sonia si 
nistro, poi colla medesima arma si spa- 
rava un colpo al pstto coll’evidente in- 
tenzione di uccidersi. Il Buravello venne 
dichiarato in arresto. 

Programma 

che la Banda del 79° regg. fanteria ese- 
guirà domsnì ser: 3 settembre dalle ore 
2030 alle 22 sotto la Loggia Municipale: 

  
i comunale in 

1. Marcia « Eba » Cramona 
2. Sinfonia « La Forza del 

Destino » Verdi 
di Ds stto e finale « Norma» Bellini 
4. Valzer « Rase senza spine » Strauss 
5 Atto 3° « Tosca» Puccini 
6. Polka « Arabella » Jogaa 
  

Cassa di Risparmio di Udine 
Situazione al 31 Agosto 1905. 

ATTIVO 
Cassa contanti L'3*5-D2200.57 
Mutui. e prestiti » 7.696.099.23 
Buoni del tesoro » —.— 
Valori pubblici » 7.541.469.05 
Prestiti sopra pegno » 2.400.— 
‘Gonti correnti con garanzia » 230.542,52 
Cambiali in portafoglio » 1.539.355.21 
Conti correnti diversi » 401 880.59 
Ratine inter. non scaduti » 254.035.411 
Mobili » 6.909.63 
Crediti diversi » 80.668.62 
Depositi a cauzione » 185.070.— 
Depositi a custodia » 2.196.724.13 

i Attivo L.20.187.460.66 
Spese dell’esere. in corso » — 101.193 54 

Totale L. 20288. da 20 
PASSIVO 

Dep. nomin 
2374010 = L. 2.663.417.66 

Id. al portat. © 
3 010 » 10.684.567.07 

Id. a piccolo 
rispar. 4 0x9» 1073.093.81 

e 

Totale credito dei deposi- 
tanti L. 14.421.078.54 

Toteregai maturati su depos.» = 268.546.33 
Debiti diversi » 33 860.15 
Conto corrispondenti —» —637.931.76 
Deposit. per dep.a cauzione » _185.070.— 
Deposit. per dep. a custodia» 2.196.724.13 

Passivo L.17.743.210.91 
Fondo per le oscillazioni 

dei valori » 628.508,34 
Patrimonio dell'Istituto a 

34 dicembre 1904 » 1.678.499.72 
Rendite dell’Esercizio în 

Corso 2: 298,49523 

Somma a pareggio L. 20.288.654.20 
Il direttore: A. BONINI 

OPERAZIONI 
La Cassa di risparmio di Udine riceve de- 

positi su libretti nominativi al 2814 p. cento, 
al portatore al 3 p. cento, a piccolo risparmio 

(libretto gratis) al 4 per cento. 
Fa mutui ipotecari a privati, alle provincie 

e comuni del Veneto con ammortamento fino 

a 30 anni, senza nessun aggravio al mutua- 
tario per la tassa di R. M., al 412 p. cento. 

accorda prestiti o conti corr. ai monti di 
pietà della provincia di Udine, al 4 per cento. 

accorda prestiti alle Società cooperative, 
alle Casse rurali e Circoli agricoli della Pro- 
vincia fino a sei mesi al 4 per cento. 

accorda prestiti agli enti morali della Pro- 

vincia di Udine verso delegazioni sull’ E- 
sattore. 

fa sovvenzioni in conto corrente garantite 

da valori o da ipoteca. 

accorda prestiti sopra pegno di valori. 
sconta cambiali a due firme con scadenza 

fino a sei mesi. 
La tassa di ricchezza mobile è a carico 

dell’ Istituto. 

Echi dela disgrazia di ieri. 
L’iniiciduo che isri cadde dal fienile 

dello stato « Ai tre Ra » è cha si ferì 
alla testa non ha ancora ricupsrata la 
conoscenza. I medici dichiararono il suo 
etato gravissicoo. Il disgraziato si chiama 
Angelo Bianchi. 

Investita da un carro. 

La ragazzina Elena Melchior d’anoi 7 
abitante in via Voia par scansare Un 
csero cadde a terra a la ruote le passa- 
rono sopra uns gamba produsendogli 
delle les'oni dichiarate guaribili in sstts 
giorni, 
  

Corriere commerciale 

MERCATO ODIERNO. 
Grani 

E ‘tumanto da lire 18 a 1880 — Sereala 
a 1350 a 1380 — Grancturco da 16 a 
650 —_ Cossa ‘co nuovo da 14 a 14.80 
— Gialloncino da 15 a 15.80 all’ettolitro. 

Frutta. 

   
Creed 
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fi Ad dd dd da Da 

Gabinetto dentistico 
CESARE CRACCO 

Direzione medico-chi imurgica 

Estrazioni senza dolore 

Otturazioni - Denti artificiali 
SISTEMI PERFEZIONATI 

  

  

  

UDINE — Via Gemona, n. 26 — UDINE 

N. B. - Onorario dopo prova soddisfacente. 

SW VW VE 

® 900000020 OIOIOGIE 

Officine Velliscie 
UDINE! 

PRESSO LA CHIESA DELLE GRAZIE 

CLIVEIDA-LGHi 

  

      
Pesche a_9, 15, 20, 35, 40,50 — Pare. 

16, 20, 25, 30, 35,45 — Pami 2 — Usa | 
30, 40, 45, 50 — Susini 29 — Fichi ir 
18, 20, 22, 23 al quintala 

rasata dra 

zzan i Augusto, a. gerente ‘rasponsabile. 
  

NUOVO NEGOZIO ‘3 
Il sig. Angelo Puppa che per 6 anni 

fu Direttore del negozio del sig. Isola 
Luigi partecipa alla spettabile clientela 
di avere aperto il suo negozio coloniali 
in Piazza Umberto | (casa Sabidussi). - 

Assicura che per qualità di merci, 
ristrettezza di prezzi e prontezza di ser- 
vizio, saprà appagare ogni ceto di client:. 

Fiducioso saluta. 
epr, * agosto 1905. 

io i i >> | 

GIUSEPPE PASQUALIS & €. 
VITTORIO (Veneto) 

  

  
. Pentista]Ra Chirurgo 

Stabilimento completo per la fabbri- | 
cazione di qualunque tessuto per 
Sacre vesti e addebbi di Chiesa. 
Brevettato da S. S. 

Specialità in tessuti e broccati pre- 
ziosi in oro e argento fino e similoro. 

Confezione di Sacre Vesti e Para- 
mentì da Chiesa, nonchè Stendardi, Ban- 
diere, Baldacchìni ecc. Coperte mortuarie 
e Addobbi carri funebri 

Progetti e campioni a richiesta. 

Lo Stabilimento è aperto alla visita 
di quanti possono averne interesse. 

i a a i ar 

  

4 | à " s "CURA 

Dott. Giuseppe Sigurini. della 
NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 

DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 

petenza — dolori di stomaco — stiti- 
chezza ecc.) 

Consultazioni tutti i 

alte 14 — Via Paolo Sarpi 
CLI E 

giorni dalle 11 
n.7 

       

    

inserzioni in 1V pag. 
a prezzi madicissimi. 

Von : 
Sora 

  

PIAZZA GIULIO CESARE 

Biciclette - motociclette - auto- 
mobili - impianto di telefoni - 

suonerie - parafulmini 
gas acetilene 

NOVITA - Apriporte. elettrico 
( Brevetto Velliscig) 

Gazegeni per carrozza e per studio 
ai Velliscig) 

SPEG TALITÀ 
i RIPARAZIONI IMMEDIATE 

DI QUALSIASI ACCUMULATORE 

— PAGAMENTI RATEALI — 
Ge 

Sult TREE MRS RATA 

RMRRKARANRMRIA 
FAR la. ai 

  

    
    

  

    

  

  

    

n sn Dentista 
tina 

Mel della scuola = 
senza delere a: 

Deuti = di Vienna 
artificiali 

i 5 PIAZ 72ÀA 
itimd ‘61m 9 ultimo sistoma < . GIAGONO, i 

  

& % SE REX 

HIMIMICIC 

  

Il chiar. dottor n TÉ 
è EGIDIOD’ADDA 
£ serive averneotte- VS, 

: nuto «i più bene- $i4e PRE 
<ficieffetti, massi- *” © MILANO 5° & 
«me nella cura dell’anemia e debolezza | 

4 «di ventricolo.» ca 

    

      

     
PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronto e 

I GOZZO 

Li BO il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 

verso rimessa di Ti 1,70 — 6 fl. (cura re Tp 

   

    
        

  
      
  

  

sicuro contro 

  

  

  

   

La NUOVA 
tore elettrico 6 di tutti “gli apparal 

  

RA i; 
FONDERIA IN GHISA 

a è SR Tata 

La Ditta sottoscritta ha unito alla propria fonderia di 

Stabilimento sul viale fuori Porta Gemona 

fonderia in ghisa 
per l’ esecuzione di qualunque lavoro del genere, 

<> industriale, per meccanica, per costruzioni, per acquedotti ecc. 

& | moderni progressi hanno suggerito. Perciò si trova in caso di garantire 

la perfezione ‘del lavoro a prezzi di tutta convenienza. 

o i 

    

   

  

campane — 
una È 

sia artistico Sia 

FONDHRI A. è munita di mo- È& 
ti e meccanismi più perfezionati che SÒ 

e: 
®: " 

a
  



    

  

  
  

     
IL CROCIATO 

7 WES Assi ile ii n ini ate 

kt ®© N 

A i, 3 et 23 ct RESTARE a e Ia tv St 3 Da VERI aaa EI TI I A SALIRE AREA E NOE SEE ATA SI ld, 

         
   

   

  

           

      

   
    

    

  

QATTAIBNNA 

  

   

   

AME, (3 

se di ABARB 
Premiato con medaglie d'oro e diplomi d' onore 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 
costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 
RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

USO: Un bicchierino prima de pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
5 Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. % 

‘sere le domande alla Ditta: Fratelli BAR 
Deposito per Udine presso il farmacista GIACOMO COMMESS 

“alla . vgia,, Piazza V. E. 
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PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO 

EDI ETLIPPONI 
FABBRICA ARREDI KE PARAMENTI SACRI 

UU DENTI — Viale del Ledra :30- — UDINAI i 

Lu. 459 di Premi. 
TMM. RR. Sacerdoti, le spett. Fabbricerie e Società operaie che debbono provve- 

dersi di Arredi e Paramenti Sacri, Bandiere ecc., ricorrendo al nostro stabili- 
mento potranno concorrere ai seguenti premi: 

Serie 1.° N. 4 premio del valore di LL 50 per le commissioni fino aL. 100.— 
Serie Dori > 100 » » da 300 
Serie 3.° » 3» > 100 » » oltre.le » 300.— 
Ogni cliente all’atto dell’ordinazione d’un lavoro avrà un bollettino con 4 nu- meri progressivi dal al 90; ed appena e commissioni di una 0 più ser e somme- ranno a 23, avrà il premio corrispondente Illa serie il possessore del bigliettio portante    

        

     

      

  

   

      

      

   
   

18 x ne PpÒ n p i 7 AA 7 e > È e Die UerO A GU LSE primodal R. Lotto sulla ruota di Venezia nella « Guerra a Migone! — gridaron, fiere f La lotta è asprissima! — Ma, ahimè, che morti 
Ss ESA 3 Snle-a4l avviso che verra trasmesso al proprietari dei biglietti. Acque e pomate — alle lor schiere! S In brevi istanti —- cadon gli insorti; 

0000 Estratto per pulire i metalli <eoco Olii, cosmetici — e ogni lozione, E resta incolume — fra tal ruina 7 23 : AES, ; ) - ) neG ea À 12, Sem bininal E l’unica, insuperabile pastiglia atta a lucidare i metalli; necessaria assoluta- Tutti risposero: — « Guerra a Migonel » > Sol di Migone — l’acqua chinina     

  

     

   

    

    

    

      

  

        

   

mente a tutte le chiese per la pulitura dei sacri Arredi. Ogni scatola costa cen- tesimi 30. — Chi acquisterà 2 dozzine di queste scatole in una sol volta concor- 
rera, nei modi su esposti, al premio di ; , 

UNA BELLA PIANETA COMPLETA, 

L'Acqua CHINISA MIG2NE preparata con sistema speciale e con materie di primis- 
sima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e 
tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante e limpido ed. inte- 
ramente composto di sostanze vegetali. Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la 
caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentissimi anche quando la ca- 
duta giornaliera dei capelli era fortissima. 
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Deposito Generale da MIGOE & ©. - Via Torino, 12 - MILANO — Fabbrica di Profumerie, Saponi, 

Di e articoli per la Toletta e di Chincaglieria per Farmacisti, Dreghieri, Chincaglieri, Profumieri, 

>, Parrucchieri, Bazar. 
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essa Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 9 
Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata ne! 1882 -- Filati oro e argento fino per ricamo ?%|500 

ERRE _ a 7 n sanitatture varie Arredi da Chiesa 
È Pettinati, Panni, Renforcò, Scotti, Apparamenti completi, Pianete, Stole, 
, .{ Thubet per mantelli alla Romana Neri, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli È _{ Impsrmeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 

: lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti - Coperte lana e cotone, Copertori bianchi mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
) e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
) bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per È Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, Colonnami seta in tutte i tone, uomo e donna, Cotonine candide, e le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 

È colorate ad olio per tendoni in tutti i Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
: Piarista Dam: seta (Li BE oeoni e qualunque articolo in mani- | | oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa PIO È O -% . ORisgile » 48 atture. | per confraternite. 300, 350, 400 în più. 
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FABBRICA | 
premiata con due medaglie all'Esposizione Regionale 1903 | 

dd e do 

ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 
Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 

fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle —. 
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FREE RS 

  
  UDINE, Via Mercatevecchio N.4 e 19 
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Giocatoli — Articoli per regali. 

Veli per Stacci e Buratti      
       

  

   

  

  3 Sì coprono fusti vecchi d’embrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere I 
À richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit all’ingrosso ed al dettaglio 

PIO DHZZI MODICISSIMI 

- Udine — Tip. del Crociato 
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